Verbale 1/2009

Comitato dei Segretari Generali del 13 gennaio 2009


Unione Regionale delle Camere di Commercio Industria, 

Artigianato e Agricoltura della Lombardia

COMITATO DEI SEGRETARI GENERALI
Milano, 13 gennaio 2009 – ore 10.30

   Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Carlo Spinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Enrico Marocchi, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Alessandro Scaccheri, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese - presente in videoconferenza

Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono inoltre presenti: 

	
	Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali di Unioncamere Lombardia

Maria Pia Marini, Dirigente Area Promozione del Territorio di Unioncamere Lombardia

Renato Montalbetti, Dirigente Area Piccole e Micro Imprese di Unioncamere Lombardia

Sergio Valentini, Dirigente Area Internazionalizzazione di Unioncamere Lombardia




E’ assente giustificato: 

	COMPONENTI
	Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como
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1) APPROVAZIONE VERBALI PRECEDENTI SEDUTE

In data 9 dicembre 2008 ed in data 22 dicembre 2008 si è provveduto a trasmettere copia dei verbali delle sedute di Comitato dei Segretari Generali tenutesi rispettivamente il 25 novembre 2008 e 9 dicembre 2008 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali conviene di approvare i verbali delle sedute del 25 novembre 2008 e 9 dicembre 2008.

Per l’illustrazione del p. 2 dell’ordine del giorno entra in sala il dottor Roberto Bugatti

2) SVILUPPO SERVIZI COMUNI PER LE CAMERE: AGGIORNAMENTO

Il Direttore ricorda che nel precedente incontro di Comitato si era convenuto che ciascuna Camera segnalasse ad Unioncamere i servizi ritenuti più utili per una gestione in comune.

Al riguardo segnala che alcuni Segretari Generali si sono attivati in tale senso ed invita quindi il dottor Roberto Bugatti, ad illustrare una sintesi delle proposte pervenute sulle quali incentrare un confronto tra tutte le Camere.

Il dottor Bugatti presenta una breve sintesi del quadro emergente – v. allegato 1 – in base al quale ha previsto di ripartire in due filoni di intervento i servizi di interesse comune segnalati dalle Camere.

Al riguardo richiamando i concetti di economia di scala, economia di apprendimento ed economie di scopo, ritiene che le proposte avanzate dalle Camere possano realizzarsi attraverso due modalità operative.

La prima inerente il coordinamento tra le strutture, da svilupparsi attraverso l’operatività degli attuali Gruppi di lavoro, la seconda attraverso l’integrazione delle strutture, da svilupparsi con la messa a punto e sperimentazione di progetti ad hoc di interesse di più Camere.

La richiesta ai Segretari Generali è ora quella di focalizzare l’attenzione su questa seconda modalità operativa con l’indicazione dei servizi da potersi gestire attraverso questa nuova fattispecie. 

Passa quindi alla illustrazione delle Aree di interesse manifestate dalle Camere e dai possibili servizi da gestire in comune.

Al riguardo si apre una articolata discussione nella quale i Segretari Generali ritengono opportuno “stringere” la rosa dei servizi proposti, con l’individuazione di quelli ritenuti prioritari per più Camere, tra cui emergono:

· area delle funzioni gestionali – acquisti, personale, Diritto Annuale – tipologia di intervento proposta: centralizzazione acquisti, unificazione gestione paghe, gestione unificata del Diritto Annuale;

· area delle funzioni promozionali – partecipazione e gestione bandi – tipologia di intervento proposta: partecipazione congiunta a bandi regionali ed europei;

· area delle funzioni anagrafico-certificative – Registro Imprese -  unificare l’attività istruttoria;

· area delle funzioni di Regolazione del mercato – Ufficio metrico – gestire in modo congiunto il servizio metrico.

Al termine della discussione si conviene che la Direzione di Unioncamere invierà ai Segretari Generali la griglia dei possibili servizi da gestire in comune, rimessa a punto con l’apporto del dottor Bugatti, per raccogliere le preferenze delle varie realtà camerali.

Successivamente, sulla base dei risultati emergenti, metterà a punto delle proposte progettuali ad hoc, che saranno presentate ai Segretari Generali, e per le quali si valuterà anche una loro eventuale  presentazione a valere sul Fondo di Perequazione 2006.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, convenendo ed esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto.  

Il dottor Roberto Bugatti lascia la seduta

  3) ACCORDO DI PROGRAMMA

Il dottor Chevallard riferisce che quanto prima sarà comunicata alle Camere la data del prossimo incontro del Collegio di Indirizzo e Sorveglianza previsto per il mese di febbraio. 

Ciò premesso,  ricorda che sono ancora aperti il Bando Innovazione – a valere sull’Asse 1 – ed il Bando Micro-Macro progetti – a valere sull’Asse 2. 

Invita quindi i referenti d’Asse di Unioncamere ad aggiornare il Comitato circa gli sviluppi in corso.

Il dottor Rodeschini, con riferimento all’Asse 1 – Innovazione – riferisce che la Regione, per il tramite di Formaper, ha richiesto la partecipazione del Sistema camerale al Progetto Sostes – progetto per il sostegno e l’innovazione del settore tessile-abbigliamento lombardo – allegato 2 -, per il quale sono già state assegnate risorse pari a € 10.000.000,00 derivanti dal F.S.E. 

In particolare al Sistema camerale viene richiesta l’adesione al progetto attraverso sia la sua promozione sul territorio, sia attraverso lo stanziamento di ulteriori risorse economiche ipotizzabili in € 1.500.000,00 per lo sviluppo anche di iniziative ad integrazione di quelle ora previste dal progetto presentato, che potranno essere messe a punto con Formaper e le Camere maggiormente interessate. 

Al riguardo si apre una discussione nella quale il Comitato dei Segretari Generali esprime un orientamento di massima favorevole alla proposta. Al riguardo il dottor Rodeschini invierà alle Camere il progetto così integrato per raccogliere la loro adesione e conoscere l’entità di risorse economiche che ciascuna realtà camerale potrà assegnare a questo intervento.

La Direzione di Unioncamere in occasione del prossimo incontro della Cabina di Regia, già fissato per il 21 gennaio 2009, si farà pertanto carico di riferire l’orientamento di massima favorevole alla partecipazione del Sistema camerale al progetto in questione, riservandosi di comunicare non appena possibile il quadro riepilogativo delle adesioni camerali e relative risorse economiche previste.

Per quanto riguarda l’Asse 2 – Internazionalizzazione – il dottor Valentini riferisce che, su richiesta delle Camere, si stanno realizzando incontri a livello locale per la presentazione al sistema associativo del Bando micro-macro imprese. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

  4) FONDO PEREQUAZIONE 2006: AGGIORNAMENTO

Il dottor Rodeschini ricorda che le linee prioritarie definite dall’Unione Italiana per i progetti da presentare sul Fondo di Perequazione 2006 entro la scadenza del 30 gennaio riguardano:

1) Efficienza e riduzione dei costi amministrativi

•
Registro delle imprese, Comunicazione Unica e Sportello Unico per le attività produttive (IS – iniziativa di sistema); 

•
Programmazione e controllo strategico nelle CCIAA (IS) 

•
Outsourcing delle prestazioni e servizi per l’efficienza (IS)

2) Regolazione del mercato e tutela dei consumatori

•
Sistema di monitoraggio delle tariffe e dei prezzi (PP – progetto prioritario)
•
Tutela dei consumatori, concorrenza leale e conciliazione (IS)

3) Sostegno alle imprese nel mercato globale

•
Imprese innovative e imprenditoria femminile (PP); 

•
Turismo e valorizzazione dei beni culturali (PP); 

•
Internazionalizzazione: favorire il coordinamento e l'efficienza delle iniziative camerali (PP)

4) Qualità delle risorse umane

· Laboratori territoriali per il raccordo tra domanda e offerta di formazione e lavoro (PP).

Oltre a ciò ricorda che in base alle disposizioni del nuovo Regolamento del Fondo di Perequazione: 

· le Camere di Commercio con più di 100 mila imprese iscritte al Registro Imprese possono partecipare solo ai progetti delle Unioni Regionali e alle iniziative di sistema. Per la Lombardia, rientrano in questa categoria le Camere di Brescia e Milano;

· per i progetti presentati dalle Unioni Regionali è necessaria la partecipazione di un numero di Camere superiore al 50% di quelle aderenti; per la Lombardia è pertanto necessaria l’adesione di 7 Camere. 

Alla luce di quanto sopra propone che Unioncamere Lombardia presenti al Fondo di Perequazione un progetto in tema di Monitoraggio delle tariffe e prezzi incentrato su una indagine dei prezzi dell’energia con particolare riferimento a quelli sostenuti dalle imprese (I° annualità PP).

Il dottor Marocchi propone che anche il progetto Alternanza scuola-lavoro (3° annualità PP) sia riproposto a livello regionale.

Il dottor Chevallard, anche alla luce dei risultati che potranno emergere, dalla verifica di eventuali servizi da gestire in comune tra Camere, che la Direzione con il dottor Bugatti effettueranno a breve, propone che l’Unione Regionale presenti alle Camere ulteriori ipotesi progettuali, che se condivise con almeno 7 realtà camerali, potranno essere presentate al Fondo di Perequazione 2006, anche all’interno delle priorità considerate dal Fondo come “priorità di sistema” prevedendo comunque, se del caso, la loro attuazione anche senza l’apporto delle società nazionali di sistema.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo condivisione a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

5) PROGETTO CONFIDUCIA: AGGIORNAMENTO

Il dottor Chevallard ricorda che il progetto Confiducia, approvato in sede di Comitato Direttivo lo scorso 15 dicembre prevede la messa a disposizione del Sistema camerale di € 31.000.000,00 a cui si aggiungono € 20.000.000,00 da parte della Regione Lombardia.

Al momento attuale le Camere lombarde hanno adottato i necessari provvedimenti, mentre la Regione, per problemi di carattere amministrativo procederà nei prossimi giorni.

Unioncamere si è già attivata nei confronti della Regione per sollecitare l’adozione del provvedimento in tempi rapidi, affinchè l’iniziativa diventi operativa a favore del sistema imprese entro la fine del mese di gennaio.

Una volta concluso l’intero iter amministrativo per parte regionale, Federfidi convocherà i Confidi aderenti per concordare le necessarie modalità operative. Analogo confronto sarà attivato anche per il sistema bancario.

Ciò premesso viene distribuito un quadro riepilogativo delle risorse messe a disposizione dell’intero Sistema camerale messo a punto sulla base dei provvedimenti camerali, pari a e 25.804.000,00 tenendo inoltre conto delle risorse messe a disposizione da Unioncamere pari a € 5.196.000,00, per giungere alla somma complessiva di € 31.000.000,00 – v. allegato 3. La quota di Unioncamere è stata ripartita a favore delle 12 realtà camerali tenendo presente il criterio della media contributiva delle Camere nei confronti dell’Unione negli ultimi 3 anni.

Tale sintesi economica è stata inoltre riportata nell’art. 3 all’interno del testo di convenzione da sottoscriversi tra  Regione, Unioncamere e Federifidi – v. allegato 4. 

Il dottor Marocchi con riferimento al prospetto di sintesi sopra richiamato – allegato 3 – fa presente che lo stanziamento della Camera di Mantova è pari a un milione di euro e non a ottocentomila. Al riguardo il dottor Montalbetti fa presente che la decurtazione a ottocentomila euro è stata fatta nella stessa percentuale (20%) applicata anche alle altre Camere per consentire la messa a disposizione del settore commercio e Compagnia delle Opere. 

In particolare per quanto riguarda il settore commercio e la Compagnia delle Opere si stanno sviluppando i necessari confronti con Confcommercio e la stessa Compagnia delle Opere per la messa a punto di una iniziativa analoga a favore delle imprese del loro comparto. Una prima ipotesi percorribile, non sussistendo per questi settori Consorzi fidi di 2° livello (come Federfidi) una modalità di controgaranzia della Camera diretta nei confronti dei Confidi di I° livello. Per la messa a punto di questo nuovo intervento si terranno in considerazione le risorse già stanziate dalle Camere e si avvieranno i rapporti con la Regione - Direzione Regionale Commercio e Fiere.

Il dottor Bonat chiede se Unioncamere, anche per quanto riguarda il settore commercio e la Compagnia delle Opere integrerà le risorse camerali con un apposito stanziamento, così come fatto per Confiducia.

Il dottor Chevallard al riguardo riferisce che qualora fosse necessario Unioncamere valuterà il proprio apporto. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, auspicando che l’iniziativa possa concretizzarsi a favore delle imprese in tempi rapidi, prende atto.

  6) PROGETTO EUROPEO TURISMO SOSTENIBILE (CAST) 

Il Direttore informa che Unioncamere Lombardia nel luglio 2008 ha partecipato alla definizione di un progetto europeo con capofila la Assemblée des Chambres Françaises de Commerce et d’Industrie - ACFCI finalizzato a creare una rete tra le Camere di Commercio dei Paesi europei in tema di turismo ambientalmente sostenibile. Il progetto in particolare prevede azioni finalizzate a: 

1. accrescere le competenze delle Camere di Commercio nell’attività di supporto alle piccole e medie imprese turistiche che intendono adottare comportamenti ambientalmente sostenibili;

2. diffondere la cultura della sostenibilità ambientale tra le piccole e medie imprese turistiche e supportarle a livello locale nell’adottare comportamenti virtuosi; 

3. fornire un quadro conoscitivo sulla domanda e l’offerta di turismo sostenibile.

Più in generale il progetto, chiamato CAST – Chambers Active for Sustainable Tourism, intende promuovere la sostenibilità ambientale e la competitività delle piccole e medie imprese turistiche. 

Nel dicembre scorso la Commissione Europea ha approvato il progetto, che ha un valore complessivo di € 185.000,00 e lo ha cofinanziato per € 80.000,00. La partnership di progetto definitiva comprende Camere di Commercio e Unioni camerali francesi, italiane, greche, spagnole, ungheresi ed estoni, e in particolare: 

· Assemblée des Chambres Françaises de Commerce et d’Industrie – ACFCI, con il ruolo di coordinatore

· Chambre Régionale de Commerce et d’Industrie Languedoc Roussillon 

· Kerkyra Chamber of Commerce and Industry (Corfu)

· Heves County Chamber of Commerce (Ungheria)

· Unione Regionale delle Camere di Commercio Industria, Artigianato, Agricoltura della Lombardia (Unioncamere Lombardia)

· Estonian Chamber of Commerce and Industry - ECCI

· Camara Oficial de Comercio e Industria de Toledo 

· Union of Hellenico Chambers of Commerce - UHCC

Alle Camere di Commercio si affiancano, in qualità di partner esperti della materia, il Tourism and Travel Research Institute dell’Università di Nottingham e l’ISNART - Istituto Nazionale Ricerche Turistiche.

Inoltre, nel corso del progetto si prevede l’attivazione di sinergie con altre reti e progetti esistenti a livello europeo in materia di turismo  (es. NECSTouR – Network of European competitive and Sustainable Tourism Regions, di cui è già partner ISNART; CHANGE – Chambers promoting Intelligent Energy for SMEs) anche al fine di  consolidare una rete aperta a tutte le Camere di Commercio europee interessate al tema del turismo sostenibile. 

Il progetto ha una durata di 18 mesi da gennaio 2009; in questo periodo i partner dovranno realizzare:

· uno studio sui trend della domanda di turismo sostenibile, sul livello di consapevolezza delle PMI turistiche e sulle best practices di turismo sostenibile;

· una guida metodologica per le Camere di Commercio che intendono promuovere la sostenibilità ambientale  tra le imprese turistiche;

· una guida per le piccole e medie imprese per migliorare la propria gestione ambientale.

L’incontro di progettazione esecutiva si terrà nel mese di febbraio; Unioncamere Lombardia con ISNART presenterà le esperienze già sviluppate dal Sistema Camerale lombardo per la certificazione di qualità ambientale delle strutture turistiche (alberghi, agriturismi, ristoranti).

Inoltre, come previsto dal progetto, Unioncamere Lombardia e ISNART contribuiranno al progetto realizzando un’azione pilota così strutturata:

· la prima fase, realizzata da ISNART, riguarda l’integrazione del disciplinare del marchio “Q – Marchio di Qualità Ospitalità Italiana” con i parametri Ecolabel (Regolamento Europeo n. 1980/2000)

· la seconda fase, realizzata da Unioncamere Lombardia con il supporto di soggetti tecnici specializzati, consisterà nella sperimentazione del disciplinare ISNART così integrato su almeno 25 hotel, che verranno individuati d’intesa con le Camere di commercio interessate.

In prospettiva il progetto fornisce per le Camere di Commercio un’occasione interessante per entrare in contatto con altre Camere europee, con cui sviluppare scambi di esperienze e progetti a valere sui Fondi comunitari in tema turistico. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

  7) LOMBARDIA POINT - PROGRAMMA 2009

Il Direttore riferisce che per programmare le azioni 2009 dei Lombardia Point, si è riunita presso Unioncamere Lombardia l’11 dicembre 2008 la Segreteria Tecnica dei Lombardia Point, finalizzata alla analisi dei risultati ottenuti nel corso del 2008, alla definizione del programma formativo per la rete Lombardia Point stessa e alla presentazione dello stato di avanzamento del progetto evolutivo della piattaforma informatica di Lombardia Point con la costruzione di un Social Network denominato in questa fase “Lombardia Point 2.0” in vista della sua progettazione e attuazione nel corso del 2009. Hanno partecipato alla riunione – di persona o mediante collegamento in videoconferenza -  i rappresentanti dei Lombardia Point delle Camere di Commercio lombarde, assieme ai delegati di Regione Lombardia, ICE, Sace e Simest quali partner della rete.

Relativamente alle attività 2008, è stato espresso apprezzamento per la capillare azione della Rete LombardiaPoint, la quale è stata attivamente impegnata non solo a supporto delle imprese con i consueti servizi di assistenza tecnica e consulenziale, bensì anche come supporto giornaliero a sostegno e promozione dei Bandi regionali per l’internazionalizzazione delle imprese lombarde che sono stati attuati a valere  sull’Accordo di Programma per la competitività del sistema economico lombardo siglato tra Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo. Sono state inoltre svolte 7 “Giornata Paese”, in linea con gli obiettivi fissati in sede di Comitato di Coordinamento, nelle province di Sondrio, Varese, Cremona, Brescia, Como, Lodi e Bergamo (per le seguenti aree: Russia [4 eventi], India [2 eventi] Svizzera, Emirati Arabi Uniti (1 evento).

I 2094 utenti iscritti da gennaio a novembre 2008, quasi la metà dei quali (47,3%) on line, danno un segnale di una crescita elevata della predisposizione delle imprese a utilizzare lo strumento informatico a fianco delle modalità tradizionali di consulto (52,7% tramite lo sportello LombardiaPoint fisico). Sono  infatti pervenute 2.343 richieste e quesiti, delle quali circa il 40% in modalità telematica (email, on-line e sportello virtuale), il 41,6% per telefono/fax e il restante 16,3 % tramite gli sportelli veri e propri. Di queste richieste, ben 630 (circa un quarto) sono state smistati ai partner della rete. La tipologia di assistenza maggiormente richiesta è stata quella relativa a finanziamenti e investimenti (26,3%), seguita dalla ricerca partner (17,8%) e documenti export (11,8%). Tutti i rappresentanti convenuti hanno espresso apprezzamento per le iniziative “giornate Paese” che hanno portato a risultati concreti e che dimostrano il successo continuato di LombardiaPoint presso le imprese, per cui è stato suggerito in tale sede di sviluppare ulteriormente le azioni di divulgazione e contatto con le imprese, esprimendo la volontà di definire procedure di circolarizzazione e divulgazione delle iniziative rilevanti, considerando anche l’opportunità di dare seguito nel corso del 2009 ad una fase comunicativa e promozionale - così come già fatto alcuni anni fa – per dare nuovo slancio all’utilizzo della rete da parte delle imprese lombarde. Pertanto nella definizione delle attività 2009 si conviene di proseguire nelle attività di supporto e messa a disposizione di strumenti per l’internazionalizzazione verificando la possibilità di svolgere una idonea azione divulgativa sui servizi della rete.

Per quanto riguarda il calendario formativo proposto, la formazione si avvierà nel 2009 con due percorsi paralleli, uno riservato ai vertici delle strutture firmatarie (Segretari Generali e Dirigenti responsabili delle Camere di Commercio e Aziende Speciali, Direttori delle DG regionali competenti, ecc.) ed uno per gli addetti agli sportelli. La Segreteria Tecnica ha preso atto con soddisfazione delle proposte presentate approvando il programma stesso e riservandosi la definizione della esatta scansione temporale ed intensità degli interventi riservati ai partner di rete (ICE, Sace e Simest) e di Regione Lombardia.

Relativamente al progetto di Social Network per l’internazionalizzazione provvisoriamente denominato “LombardiaPoint 2.O”, al termine della presentazione del progetto i partecipanti hanno manifestato interesse e apprezzamento, segnalando al contempo la necessità di alcune cautele e revisioni da segnalare dapprima al Comitato di Coordinamento dei Lombardia Point, per essere affrontati nel dettaglio in sede di appositi incontri, attualmente in corso di definizione, per prendere adeguatamente in considerazione le proposte e i commenti raccolti.

Il verbale dell’incontro e le presentazioni effettuate in tale sede sono agli atti dell’Unione Regionale e saranno trasmessi a breve alle Camere.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

  8) SERVIZI DI ASSISTENZA CONSULENZIALE, SEMINARI E CONVEGNI PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE 2009: ESITI PROCEDURA SELEZIONE 

Il Direttore ricorda che le linee programmatiche dell’attività 2009, approvate dal Consiglio Generale, prevedono la prosecuzione delle attività già consolidate di Unioncamere Lombardia per  individuare e coordinare il team di esperti tecnici, che  forniscono risposte di primo orientamento ai quesiti posti dalle aziende in tema di contrattualistica internazionale, tutela internazionale della proprietà industriale e intellettuale, fiscalità comunitaria e internazionale, trasporti internazionali, pagamenti internazionali, regole e problematiche doganali, “Made in Italy”, certificazioni merceologiche per paesi terzi e norme import–export. 

Per queste attività, che nel 2009 costituiscono il progetto “Assistenza consulenziale  per l’internazionalizzazione”, si è perseguito il rinnovo e ampliamento del gruppo di esperti, con la massima trasparenza possibile nelle modalità di individuazione e scelta degli esperti stessi, per cui si è attivata una procedura di pubblica evidenza ed Unioncamere Lombardia ha pubblicato sul proprio sito, dal 28 novembre al 15 dicembre 2008, l’avviso di invito a candidarsi come esperti tecnici per l’assistenza di primo orientamento alle imprese in tema di internazionalizzazione, comunicandolo alle Camere di Commercio lombarde  che hanno provveduto a promuoverlo secondo le modalità ritenute più opportune. 

A conclusione dell’iter di presentazione delle candidature, nel dicembre 2008 la Commissione di valutazione ha esaminato le candidature pervenute e ha stilato l’elenco degli esperti con i relativi punteggi (Allegato 5 - Verbale della Commissione di Valutazione). Nelle prossime settimane si procederà ad un incontro con i nuovi esperti per un colloquio conoscitivo diretto e successivamente si provvederà ad affidare gli incarichi per il 2009 ai primi due classificati per ciascuna materia.

Il Direttore segnala come in caso di completamento della quota complessiva di € 20.000,00 (al netto di Iva e contributi dovuti) per ciascun esperto sarà possibile affidare ulteriori incarichi ad altri esperti attingendo all’elenco in ordine di graduatoria, essendosi così infatti costituito un utile repertorio anche per eventuali usi futuri. Inoltre, avendo proceduto ad un parziale rinnovamento degli esperti che saranno utilizzati nel corso dell’anno, è importante che le Camere di Commercio esprimano tempestivamente e sistematicamente le loro valutazioni sulla soddisfazione per i servizi loro erogati.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime apprezzamento a quanto sopra esposto e con specifico riferimento al tema della contrattualistica internazionale, considerato il grande interesse manifestato dalle imprese che si rivolgono al Sistema camerale, propone di estendere il ricorso, in caso di necessità, fino al terzo consulente presente in graduatoria. (v. verbale della Commissione do valutazione allegato 5).

  9) PROGRAMMA EUROPEO “ETP – EXECUTIVE TRAINING PROGRAMME 2009-2010 JAPAN AND KOREA”

Il Direttore ricorda come, a seguito dell’orientamento espresso dal Comitato dei Segretari Generali il 5 marzo 2008, è stato inserito nel Programma operativo 2008 di Unioncamere Lombardia con determinazione del Direttore n. 15/2008 del 4 aprile 2008 il progetto di internazionalizzazione finanziato dall’Unione Europea “ETP  Executive Training Programme Japan and Korea” che permette alle imprese aderenti di preparare i propri manager sulle caratteristiche di Giappone e Corea. Al fine di cogliere l’opportunità di questa azione di carattere internazionale offerta al Sistema camerale lombardo, Unioncamere Lombardia ha svolto il ruolo di Antenna regionale su incarico di Eurochambres (che ha coordinato il progetto per l’UE con tutte le Camere di Commercio Europee) e in stretto raccordo con Mondimpresa, “National Coordinator” per l’Italia.

L’attività di promozione è iniziata nel mese di Marzo 2008 ed è stata svolta in stretto raccordo con le Camere di Commercio lombarde, portando ad una capillare diffusione dell’iniziativa presso le imprese lombarde in possesso dei requisiti richiesti dalla Commissione Europea e informandole adeguatamente, con un riscontro positivo attestato dal numero di potenziali candidati interessati che si sono collegati al sito di ETP. L’azione promozionale è stata completata il 7 luglio 2008 con l’organizzazione a Milano dell’evento di presentazione a valenza nazionale, che ha visto la presenza di numerose e qualificate imprese lombarde, oltre alle rappresentanze commerciali e diplomatiche di Corea e Giappone, di Mondimpresa e delle Camere di Commercio interessate. 

Nel corso del mese di dicembre 2008 è stato comunicato da parte della Commissione Europea l’esito delle selezioni e per l’Italia sono stati scelti sei candidati a fronte di 54 domande (quattro per il Giappone e due per la Corea),  due dei quali provenienti dalla Lombardia. Il progetto si è concluso pertanto nel dicembre 2008 con la comunicazione da parte della Commissione Europea dell’esito finale della selezione dei candidati e la stessa Commissione ha manifestato ad Eurochambres il proprio apprezzamento per il lavoro di promozione e divulgazione svolto dai sistemi camerali europei.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

10) GRUPPI DI LAVORO INTERCAMERALI: AGGIORNAMENTO

a) Semplificazione ed E-Government: Consulta Conservatori Registro Imprese

La dottoressa Pulsoni riferisce che il Gruppo di lavoro nella riunione del 22 dicembre 2008 ha esaminato i seguenti punti previsti all’ordine del giorno:

1) D.L. 185/2008 art. 16 - iscrizione della posta elettronica certificata  nel Registro delle Imprese per le società.
Lo scorso 22 novembre è entrato in vigore il  decreto legge 185/2008 che prevede l’obbligo dell’iscrizione della P.E.C. nel Registro delle Imprese da parte delle società di nuova costituzione,  mentre per quelle già iscritte viene previsto un periodo di tre anni per la regolarizzazione.  

I Conservatori in fase di prima applicazione della norma ed in via transitoria, anche allo scopo di non rallentare la pubblicità degli atti costitutivi, hanno stabilito che fino alla conversione in legge le richieste di iscrizione saranno comunque evase anche in mancanza della P.E.C.. 

E’ stata predisposta una nota informativa comune per tutte le Camere Lombarde con le prime indicazioni operative per l’utenza che sarà pubblicata su tutti i siti camerali.  
2) Fusioni transfrontaliere - D. Lgs. 108/2008

I Conservatori hanno analizzato la normativa in oggetto, relativa alle fusioni tra società appartenenti a stati diversi, ed hanno condiviso una procedura comune per gli adempimenti connessi alla pubblicità nel Registro delle Imprese che verrà inserita nel  Prontuario Lombardo.  

3) Nuova modulistica Fedraplus 6.0 e gestione delle notizie R.E.A. 

L’introduzione della nuova modulistica Fedraplus 6.0 ha portato alcune  novità riguardo la gestione delle notizie relative all’attività economica svolta dalle imprese e all’attività prevalente. Considerata la complessità degli adempimenti R.E.A. i Conservatori  hanno concordato di integrare il Prontuario Lombardo per la trasmissione degli atti al Registro Imprese con una sezione dedicata ai citati argomenti. 

Tale sezione sarà predisposta  sulla base del documento già in uso presso la Camera di Milano. 

4) Bilanci in formato XBRL

In previsione dell’emanazione del d.p.c.m. attuativo dei bilanci in formato XBRL i Conservatori hanno esaminato i relativi adempimenti e le possibili scadenze ed hanno disposto l’aggiornamento del Prontuario Comune sui bilanci. 

Ciò premesso la dottoressa Pulsoni riferisce che data la composizione dell’attuale Gruppo di lavoro, che vede la partecipazione agli incontri sia di alcuni Conservatori che di funzionari referenti per il Registro Imprese, è emersa l’opportunità di prevedere, in corso d’anno, appositi incontri destinati ai soli Conservatori, al fine di facilitare un processo decisionale legato agli aspetti di carattere gestionale/organizzativo del Registro Imprese, lasciando poi il confronto tecnico al Gruppo di lavoro composto anche dai funzionari camerali.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo condivisione ed apprezzamento alla proposta, prende atto. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.00.

    IL SEGRETARIO







 IL DIRETTORE

(Annamaria De Vivo)





  (Pier Andrea Chevallard)

Milano, 13 gennaio 2009 
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SCHEMA PROGETTO  SOSTES (bozza UCL 1)

Progetto per il sostegno e l’innovazione del settore tessile-abbigliamento lombardo

Misura D3-D4, POR  FSE Ob. 3

Tipologia di Progetto 

Il Progetto avrà per oggetto la realizzazione di iniziative previste dalla Misura D3-D4  del POR FSE Ob. 3 della Regione Lombardia per Azioni di sostegno per le Aziende del settore tessile- abbigliamento lombardo.

Risorse finanziarie del Progetto

Il costo totale del presente dispositivo è fissato in Euro……… a valere sulla Misura D3-D4 del POR Ob. 3 della Regione Lombardia, di cui:

1. Euro ………………  di cofinanziamento privato)

2. Euro 10.000.000,00 di risorse finanziarie pubbliche così suddivise:

· FSE …………

· Fondo di rotazione ………….

· Bilancio regionale ………

· (Risorse del sistema camerale lombardo…………)

Analisi del contesto 

Il settore del tessile abbigliamento é un settore ormai fortemente internazionalizzato e quindi molto sensibile alle trasformazioni in atto, particolarmente complesse nella situazione attuale a causa dell’agire di tre fattori, i cui effetti combinati non sono chiaramente prevedibili:

· la competizione  crescente dei paesi di nuova industrializzazione  (soprattutto asiatici), forti di notevoli vantaggi sul piano dei costi e di una legislazione ancora poco strutturata rispetto ai temi dell’ambiente e delle garanzie sociali;

· l’aumento del numero delle collezioni e la velocizzazione della produzione e della distribuzione. Fenomeno connesso alla diffusione del fast fashion
, ma che caratterizza ormai anche il prêt-à-porter, come dimostrano le sempre più numerose collezioni cosiddette “flash” comuni alla maggior parte delle griffe. Una delle novità rispetto al passato ed elemento di differenziazione rispetto al prêt-à-porter tradizionale, è l’elevata integrazione tra fase produttiva e distributiva che ha spostato in modo significativo il punto di creazione del valore del prodotto, che sempre meno avviene nella realizzazione di elementi stilistici originali e in produzioni sofisticate, sempre più nel rapporto diretto con il consumatore, mixando elementi della filiera della produzione immateriale (distribuzione, comunicazione, marketing) con quelli della produzione industriale e della commercializzazione, con sempre maggiore attenzione anche all’accoglienza nei punti vendita;

· i cambiamenti internazionali stanno modificando i mercati di sbocco: da una parte diminuisce il peso del Nord America e dell’Europa Occidentale, sia a causa della crisi economica, sia perché in tali mercati è particolarmente rilevante il processo di affermazione del fast fashion, mentre aumenta la domanda dei mercati emergenti di Russia e Cina, in aggiunta a quelli del Medio Oriente. 

In seguito alla crescita dei paesi emergenti e di nuova industrializzazione, il sistema produttivo italiano ha ormai da tempo dovuto affrontare un processo di razionalizzazione che ha inciso significativamente sulle dinamiche di sviluppo del settore e, nonostante detenesse una posizione di leadership internazionale, ha incontrato notevoli difficoltà a difendere il suo posizionamento competitivo. 

Nel quinquennio 2001 – 2005, il sistema tessile e moda ha fatto registrare non solo una forte riduzione della produzione nazionale ma anche una perdita di fatturato (sceso da quasi 96 miliardi nel 2001 a poco più di 80 miliardi nel 2005) e di vendite all’estero (diminuite dell’11%). La flessione delle vendite e della produzione, particolarmente pesante per l’attività più propriamente tessile, non ha mancato di incidere in modo rilevante anche sui livelli occupazionali. Nel corso di cinque anni il settore moda ha perso poco più di 100 mila addetti, che corrisponde ad una riduzione del 12% rispetto ai livelli registrati nel 2001
, conseguenza della chiusura e/o del decentramento di molte attività produttive, soprattutto quelle posizionate sulle fasce più basse del mercato.

Sono sopravvissuti a questo processo i produttori che sono riusciti a svincolarsi da una competizione centrata solo sui costi e a spostarsi su produzioni a più alto valore aggiunto, intervenendo su tutte le fasi che contribuiscono a costruire il valore del prodotto:

a. sul piano materiale, ovvero sui contenuti tecnici/tecnologici (forti di un consolidato legame con l’impresa chimica e meccanica);

b. sul piano immateriale nella sua componente creativa e della comunicazione (moda e styling tecnico);

c. nella commercializzazione, creando propri canali distributivi (monomarca), spesso con il ricorso al franchising, attivi anche entro outlet e centri commerciali e in grado di servire anche i mercati esteri.

Le imprese manifatturiere che più sono riuscite in questo intento sono quelle che sono state capaci di integrarsi per agire in contemporanea su tutte le fasi della filiera moda, con attività di moda e design da un lato e con attività di tipo commerciale dall’altro lato. Integrazione necessaria anche per fronteggiare la seconda sfida sopra segnalata: l’aumento delle collezioni. Esse  hanno iniziato ad applicare le logiche fast fashion a prodotti e segmenti più alti e paragonabili a quelli della moda programmata. 

Sulla scia delle catene internazionali più note (Zara, H&M etc), hanno sviluppato la capacità di offrire maggiore velocità,  una moda di tendenza e prodotti di buona qualità, ma ad un prezzo generalmente contenuto. Rispetto al fast fashion più affermato
 e posizionato sulla fascia più economica del mercato, potrebbero in prospettiva puntare maggiormente su aspetti di sostenibilità ambientale e di responsabilità sociale, oltre che sui più tradizionali aspetti di qualità.

Ad essere escluse da questi processi sono soprattutto le imprese più piccole, che operavano in rapporti di subfornitura produttiva e che sono crescentemente sostituite in un contesto in cui  l’innovazione tecnologica e la completa liberalizzazione del mercati favorisce un processo di superamento dei confini nazionali anche sulle scelte di produzione, se non riescono ad uscire da un rapporto di semplice esecuzione dei compiti affidati per acquisire un ruolo più attivo nella risoluzione dei problemi e maggiori competenze nelle attività immateriali, oltre che assicurare qualità puntualità e rapidità.

Sono in sofferenza anche le imprese di media gamma che, colpite dalla crisi della distribuzione multimarca, non sono riuscite a reagire alla compressione dei prezzi e ad organizzare una propria distribuzione. Alcune si sono legati a delle griffe, compensando svantaggi nei costi con vantaggi di flessibilità e qualità, ma in maggioranza sono imprese che si trovano senza uno sbocco, senza l’accesso al mercato.

Infine il terzo fattore, il rallentamento dei mercati europei e nord americano sta facendo sentire i suoi effetti sui dati complessivi della bilancia commerciale: verso l’Unione Europea è diretto il 56% dell’export italiano 2007 di prodotti del tessile abbigliamento, se consideriamo anche il Nord America tale quota sale al 63%
 . Verso queste aree diminuiscono non solo le esportazioni tessili (che cadono un po’ ovunque), ma anche quelle di abbigliamento. Sono invece su valori assoluti ancora limitati i più dinamici mercati della Russia, del Medio Oriente e della Cina (complessivamente nel 2007 assorbono il 9% dell’export italiano). I dati più recenti sull’interscambio si riferiscono al commercio con i paesi extra –UE: nel periodo gennaio-novembre 2008 l’export di prodotti tessili rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente è rimasto stabile, ma il dato puntuale del novembre 2008
, inferiore dell’11,9% rispetto al novembre 2007, segnala la recente contrazione della domanda .

Alla caduta della componente estera, imputabile al mutato quadro congiunturale e accelerata dal rafforzamento dell’euro
, si somma la diminuzione della componente interna, causata  dall’incertezza dei consumatori, e tutto ciò sta facendo sentire i suoi effetti sia in termini di chiusure di aziende (con il 2008 hanno cessato l’attività numerose storiche manifatture), sia in aumento del ricorso alla cassa integrazione guadagni, creando situazioni particolarmente difficili in aree come la Val Seriana, etc.

Sul fronte vendite, la competizione dei monomarca, degli outlet e delle grandi catene internazionali di fast fashion, aggiuntasi a quella più vecchia della GDO, ha creato ulteriori elementi di sofferenza per la tradizionale distribuzione multimarca, presumibilmente colpita anche dalla crisi attuale (l’ISTAT segnala una caduta dell’indice del valore delle vendite del commercio fisso al dettaglio dell’1,5% nel periodo gennaio- ottobre 2007, rispetto al corrispondente periodo 2007). 

Alcuni dati sulla Lombardia

Il settore del tessile abbigliamento nel suo complesso, considerando produzione, progettazione e vendita, coinvolge 30.500 attività produttive in Lombardia
 .

Tabella 1 Imprese attive nel tessile abbigliamento in Lombardia

	
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	var % 2003-7
	2007%

	INDUSTRIE TESSILI
	7.482
	7.107
	6.763
	6.544
	6.361
	-15,0
	20,9

	INDUSTRIE TESSILI n.d.
	255
	231
	154
	140
	126
	-50,6
	0,4

	PREPARAZIONE E FILATURA DI FIBRE TESSILI
	585
	569
	544
	513
	475
	-18,8
	1,6

	totale Tessitura di cui:
	1.325
	1.284
	1.212
	1.156
	1.113
	-16,0
	3,6

	Tessitura di filati tipo cotone
	329
	307
	279
	255
	245
	-25,5
	0,8

	Tessitura di filati tipo seta
	404
	370
	325
	302
	278
	-31,2
	0,9

	altri tessitura
	592
	607
	608
	599
	590
	-0,3
	1,9

	FINISSAGGIO DEI TESSILI
	870
	726
	708
	722
	721
	-17,1
	2,4

	CONFEZIONAMENTO DI ARTICOLI TESSILI, ESCLUSI GLI ARTICOLI DI VESTIARIO
	1.011
	1.007
	1.050
	1.051
	1.095
	8,3
	3,6

	ALTRE INDUSTRIE TESSILI
	1.093
	1.066
	1.038
	1.030
	1.010
	-7,6
	3,3

	FABBRICAZIONE DI TESSUTI A MAGLIA
	168
	148
	135
	131
	128
	-23,8
	0,4

	FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DI MAGLIERIA
	2.175
	2.076
	1.922
	1.801
	1.693
	-22,2
	5,6

	INDUSTRIE ABBIGLIAMENTO
	7.555
	7.356
	7.028
	6.899
	6.862
	-9,2
	22,5

	CONFEZIONE DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO; PREPARAZIONE, TINTURA E CONFEZIONE DI PELLICCE, nd
	92
	84
	67
	66
	54
	-41,3
	0,2

	CONFEZIONE DI VESTIARIO IN PELLE
	159
	151
	140
	132
	117
	-26,4
	0,4

	TOTALE CONFEZIONE DI VESTIARIO IN TESSUTO ED ACCESSORI DI CUI:
	6.742
	6.577
	6.311
	6.205
	6.227
	-7,6
	20,4

	Confezione di abbigliamento esterno
	3.025
	2.857
	2.625
	2.558
	2.480
	-18,0
	8,1

	Confezione di biancheria intima
	615
	582
	553
	517
	490
	-20,3
	1,6

	altri  confezione di vestiario in tessuto
	3.102
	3.138
	3.133
	3.130
	3.257
	5,0
	10,7

	PREPARAZIONE E TINTURA DI PELLICCE; CONFEZIONE DI ARTICOLI IN PELLICCIA
	562
	544
	510
	496
	464
	-17,4
	1,5

	COMMERCIO INGROSSO TESSILI
	3.888
	4.043
	4.228
	4.275
	4.270
	9,8
	14,0

	prodotti tessili
	346
	373
	361
	377
	363
	4,9
	1,2

	Tessuti
	430
	445
	443
	438
	438
	1,9
	1,4

	articoli di merceria, filati e passamaneria
	246
	245
	239
	226
	225
	-8,5
	0,7

	altri articoli tessili
	328
	210
	206
	200
	185
	-43,6
	0,6

	abbigliamento e di calzature
	259
	259
	258
	247
	226
	-12,7
	0,7

	abbigliamento e accessori
	1.846
	2.041
	2.239
	2.304
	2.366
	28,2
	7,8

	Pellicce
	29
	26
	27
	26
	26
	-10,3
	0,1

	camicie e biancheria, maglieria e simili
	179
	193
	200
	201
	194
	8,4
	0,6

	calzature e accessori
	225
	251
	255
	256
	247
	9,8
	0,8

	COMMERCIO DETTAGLIO TESSILI
	12.313
	11.972
	11.854
	11.898
	11.906
	-3,3
	39,0

	Tessili
	492
	453
	398
	355
	332
	-32,5
	1,1

	tessuti per l'abbigliamento, l'arredamento e di biancheria per la casa
	906
	770
	775
	780
	763
	-15,8
	2,5

	filati per maglieria e di merceria
	1.570
	1.504
	1.420
	1.358
	1.283
	-18,3
	4,2

	articoli di abbigliamento
	4.400
	5.024
	5.196
	5.273
	5.384
	22,4
	17,7

	confezioni per adulti
	2.265
	1.588
	1.516
	1.549
	1.607
	-29,1
	5,3

	confezioni per bambini e neonati
	536
	557
	576
	657
	696
	29,9
	2,3

	biancheria personale, maglieria, camicie
	1.771
	1.711
	1.597
	1.559
	1.485
	-16,1
	4,9

	pellicce e di abbigliamento in pelle
	113
	108
	104
	99
	89
	-21,2
	0,3

	cappelli, ombrelli, guanti e cravatte
	260
	257
	272
	268
	267
	2,7
	0,9

	DESIGN E STYLING RELATIVO A TESSILI, ABBIGLIAMENTO, ETC
	812
	904
	996
	1.041
	1.102
	35,7
	3,6

	TOTALE
	32.050
	31.382
	30.869
	30.657
	30.501
	-4,8
	100,0


Fonte: elaborazioni su banca dati Infocamere - Area Ricerca Formaper

I dati sulle imprese confermano la più sostenuta crisi del tessile, in cui le imprese diminuiscono del 15%  tra 2003 e 2007, ma evidenziano un significativo calo anche per l’abbigliamento (-9%).

Cresce il commercio all’ingrosso (+10%), mentre non è ancora terminata l’emorragia di esercizi commerciali al dettaglio (-3,3%), nonostante i processi di chiusura degli anni ’90.

I dati di dettaglio sulla manifattura evidenziano la marginalità e un’ulteriore caduta delle imprese attive nella produzione di filati, una contrazione delle attività tessili, particolarmente sostenute nella seta, di quelle di finissaggio e della fabbricazione di maglieria. Migliore la tenuta dell’abbigliamento, ma non per quanto concerne pellicceria e articoli in pelle.

Difficile leggere i dati disaggregati delle attività commerciali, poiché i criteri di classificazione non aiutano a coglierne le specificità. Da segnalare la forte crescita di imprese specializzate in design e styling, che confermano l’accresciuta importanza di queste attività immateriali. Si tratta per lo più di imprese che non svolgono esclusivamente attività stilistica, ma sono più spesso impegnate anche nella costruzione di prototipi, se non di vera e propria produzione.

La tavola successiva evidenzia l’estrema frammentarietà del settore, soprattutto con riferimento alle attività del commercio al dettaglio.

Tabella 2 Distribuzione per classi di addetti delle imprese del tessile abbigliamento in Lombardia

	
	1 addetto
	2-4 addetti
	5-9 addetti
	10-49 addetti
	50-99 addetti
	100-249 addetti
	>=250
	NULL
	Totale

	industrie tessili
	1.097
	1.274
	961
	1.419
	186
	94
	33
	976
	6.040

	industrie abbigliamento
	1.588
	1.062
	556
	730
	41
	22
	12
	1.573
	5.584

	commercio ingrosso tessili
	895
	542
	198
	173
	12
	3
	-
	1.219
	3.042

	commercio dettaglio tessili
	5.438
	1.716
	304
	181
	13
	5
	3
	3.585
	11.245

	design e styling relativo a tessili, abbigliamento, calzature, etc.
	288
	105
	28
	19
	2
	2
	1
	378
	823

	Totale 
	9.306
	4.699
	2.047
	2.522
	254
	126
	49
	7.731
	26.734

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	industrie tessili
	18,2
	21,1
	15,9
	23,5
	3,1
	1,6
	0,5
	16,2
	100,0

	industrie abbigliamento
	28,4
	19,0
	10,0
	13,1
	0,7
	0,4
	0,2
	28,2
	100,0

	commercio ingrosso tessili
	29,4
	17,8
	6,5
	5,7
	0,4
	0,1
	-
	40,1
	100,0

	commercio dettaglio tessili
	48,4
	15,3
	2,7
	1,6
	0,1
	0,0
	0,0
	31,9
	100,0

	Design e styling relativo a tessili, abbigliamento, calzature, etc.
	35,0
	12,8
	3,4
	2,3
	0,2
	0,2
	0,1
	45,9
	100,0

	Totale 
	34,8
	17,6
	7,7
	9,4
	1,0
	0,5
	0,2
	28,9
	100,0


Fonte: elaborazioni area ricerca Formaper su microdati Asia-Istat

Finalità
 Il progetto SOSTES avrà la finalità di sostenere con azioni immediate e di veloce applicazione , ma con effetti auspicabilmente più a lungo termine ,le parti più deboli della filiera tessile-abbigliamento lombarda che già esposta ad una competizione globale , si è trovata ancora più interessata negativamente dall’attuale situazione economico-finanziaria internazionale. Verranno coinvolti sia il settore manifatturiero (anche artigianale) che quello della distribuzione , con una enfasi sul comparto tessile e sulla distribuzione al dettaglio che appaiono le parti più desiderose di attenzione. Verranno anche utilizzati diversi strumenti (dote regionale , contributi , progetti etc) con la catteristica comune della immediata applicabilità.

Destinatari  

· Micro e piccole imprese del settore del commercio al dettaglio  dell’abbigliamento, anche di nuova costituzione,

· PMI del settore manifatturiero e artigianale del tessile e dell’abbigliamento, anche in fase di ricambio generazionale

· Operatori del sistema.
Tipologie di Azioni

Il progetto  ha la finalità di integrare organicamente e potenziare le azioni che il sistema regionale mette in atto per lo sostegno alle Aziende del settore tessile ed abbigliamento. In tal senso non porrà in atto misure fiananziarie (previste da altri strumenti FRIM etc.) o di sostegno al reddito (Fondo EU di stabilizzazione del settore), ma semmai ne enfatizzerà le possibili sinergie.

Pertanto le azioni che dovranno essere realizzate all’interno del progetto sono le seguenti:

AZIONI DA FINANZIARE DIETRO PRESENTAZIONE DI PROGETTI DA PARTE DI OPERATORI TERZI ( Azioni di Servizio) 

· A1: Azioni di supporto del sistema manifatturiero del settore tessile-abbigliamento

· A2: Azioni di supporto per il Commercio al dettaglio del settore dell’abbigliamento. 

AZIONI DA REALIZZARSI A CURA DELL’ORGANISMO INTERMEDIARIO ( O.I.)  (Azioni di Sistema)

· A3: Azioni di informazione, formazione, assistenza ed animazione e sensibilizzazione del territorio 

· A4: Azioni di accompagnamento per indagini, studi e ricerche

· A5: Azione di attuazione e gestione del progetto.

Definizione del preventivo

Nell’ambito del Progetto la distribuzione tre le azioni del costo totale stanziato dovrà essere la seguente:

· almeno l’85% per le Azioni di servizio complessivamente pari a Euro 8.500.000 

·  A1- Azioni di supporto del sistema manifatturiero del settore tessile

· A2- Azioni di supporto per il Commercio al dettaglio del settore dell’abbigliamento

· massimo il 10% per le Azioni di sistema complessivamente pari a Euro 1.000.000 

·  A3- Azioni di informazione, animazione e sensibilizzazione del territorio pari a Euro 950.000

· A4- Azioni di accompagnamento per indagini, studi e ricerche pari a Euro 50.000

· massimo il 5% per l’Azione di attuazione e gestione complessivamente pari a Euro 500.000

· A5- Azione di attuazione, gestione e rendicontazione  del Progetto

Tempi di realizzazione

Gennaio 2009: presentazione e approvazione del progetto esecutivo

Febbraio – Giugno 2009: realizzazione delle attività progettuali

Modalità di realizzazione

L’azione sarà inserita all’interno dei progetti dell’AdP Competitività (presumibilmente asse 5 –Artigianato e piccola impresa) , che vede la collaborazione della Regione Lombardia, Camere di Commercio della Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia.  A seguito dell’aggiornamento dell’ Accordo di Programma la DG F&L potrà trasferire le risorse al sistema camerale che rendiconterà a fine progetto le spese effettuate secondo le regole del FSE. E’ anche previsto un cofinanziamento del sistema camerale lombardo (importo da definire) . Ai soli fini finanziari il soggetto destinatario dei contributi regionali sarà la Camera di Commercio di Milano , quale ente erogatore delle risorse fianziarie.

ARTICOLAZIONE DELLE INIZIATIVE DA ATTIVARE 

	
	

	AZIONE 1 

Azioni di supporto del sistema manifatturiero del settore tessile-abigliamento


	Obiettivi:

· Favorire la riconversione, la revisione strategica, l’innovazione tecnologica ed organizzativa e l’internazionalizzazione all’interno delle PMI del settore tessile-abbigliamento lombardo

· Anticipare e prevenire situazioni di crisi anche attraverso processi di aggregazione tra imprese

· Sostenere gli investimenti in capitale intangibile attraverso  attraverso contributi a fondo perduto

MISURA 1

· n. 1 Bando “DOTE” per  PMI lombarde operanti nel settore tessile-abbigliamento manifatturiero  per servizi avanzati di consulenza. 

· Le imprese potranno rivolgersi a:

· operatori con specifiche competenze di analisi strategico-organizzativa  nella filiera del TA già accreditati a Questio;

· a Università/Centri ricerca/studi equivalenti con expertise dimostrata nel settore

La dote sarà erogata per finanziare:
· Piani di sviluppo strategico  anche attraverso progetti di aggregazione (di tipo verticale, di tipo orizzontale e/o finalizzati a condividere progetti di delocalizzazione e/o di ricerca di nuovi mercati di sbocco, progetti comuni di ricerca).

· Studi di fattibilità per progetti di  trasferimento tecnologico, di innovazione sui processi produttivi, di innovazione organizzativa  (con particolare enfasi alla criticità di gestire collezioni sempre più numerose e anticipate) e studi di nuovi materiali/nuovi prodotti

-    Servizi di consulenza per la presentazione di domande per l’accesso a finanziamenti pubblici sia nazionali che internazionali (anche quelli previsti dal bando contributi ) coerenti con le strategie di sviluppo dell’azienda  (ad esempio Fondo di rotazione per l’imprenditorialità FRIM o FESR o altro. 

Destinatari: 

· PMI , anche artigiane del settore manifatturiero del tessile-abbigliamento anche in ricambio generazionale

Risultati attesi e loro quantificazione:

Si prevede di sostenere :

n. minimo /n. massimo di  imprese pari a:……. (in relazione alle risorse complessive destinate alla Dote)

Le risorse allocate per questa azione ammontano a ….. (da definire)

Ogni impresa potrà avvalersi di una o più doti  per l’acquisizione di servizi avanzati di consulenza.

Le doti sono pensate in un’ottica modulare per assicurare:

- la personalizzazione del servizio

- la possibilità di fruire del servizio presso lo stesso operatore oppure presso più di un operatore.

Ciascuna  impresa potrà  fruire di n.4 doti massimo. 

Ciascuna dote ha un valore 3.000,00  euro e copre i costi per n.3 gg  di  servizi di consulenza .

Ogni gg di consulenza è quotata 1.000,00 euro al giorno IVA inclusa.

L’impresa potrà beneficiare di n. 4  doti massimo prenotabili secondo le esigenze specifiche.

L’impresa può beneficiare di  n. 1  dote fino ad  un massimo di n. 4  doti per un valore in euro di  minimo  3.000,00  euro fino ad un valore di massimo 12.000,00  euro IVA inclusa.

 (non è previsto cofinanziamento privato)
MISURA 2

· n. 1 Bando per l’erogazione di Contributi  a fondo perduto per agevolare investimenti di natura immateriale per:

· spese di registrazione e consulenza tecnico-legale per il deposito di marchi e  brevetti

·      spese per la progettazione e implementazione di nuove procedure di      informatizzazione di scambio dati con il retailer; 

· acquisto di software gestionale, professionale e altre applicazioni aziendali (è ammissibile anche l’acquisto di licenze d’uso purché pluriennali);
· ricerche di mercato relative all’analisi di settore e ai potenziali nuovi mercati di sbocco;

· spese per servizi di design, stile, comunicazione, promozione;

· spese collegate a servizi per la ricerca di stile e di nuovi trend;

· spese per la partecipazione a fiere di settore (noleggio stand, viaggi e trasferte, servizi di interpretariato) se finalizzate ad incrementare la visibilità del produttore in Italia e all’estero;

· spese per il piano di comunicazione   (progettazione/revisione logo, progettazione immagine coordinata, progettazione  e realizzazione del sito aziendale, registrazione del dominio);

· spese di pubblicità su riviste di settore;

· spese notarili/commercialista se collegate ad atti formali inerenti a progetti di aggregazione (fusioni, cessioni di ramo d’azienda..);
· spese per l’acquisto di prestazioni di lavoro temporary manager per l’implementazione di specifici progetti di sviluppo (internazionalizzazione/innovazione);
· spese per interventi di formazione specialistica settoriale erogati da enti accreditati in Regione Lombardia o enti/società specializzate 
· consulenza e servizi specialistici tra cui consulenza gestionale nelle aree:

a) strategia, marketing e comunicazione

b) design e stile, moda

c) consulenze per l’individuazione di nuovi materiali/nuovi prodotti/nuovi processi

d) produzione e logistica

e) personale, organizzazione e sistemi informativi;

f) economico-finanziaria;

g) contrattualistica;

h) risparmio energetico e fonti rinnovabili

i) ricerca di nuovi partner

La consulenza e i servizi specialistici dovranno essere forniti in base ad appositi contratti stipulati dall’impresa/lavoratore autonomo con:

· enti pubblici e privati aventi personalità giuridica, imprese e società, anche in forma cooperativa, iscritte al Registro delle Imprese della Camera di Commercio; che abbiano nell’oggetto sociale l’erogazione di servizi alle imprese

· professionisti iscritti ad un albo professionale legalmente riconosciuto (se obbligatorio).

Destinatari: 

· PMI del settore manifatturiero del tessile e abbigliamento anche in ricambio generazionale

           Consorzi di imprese del comparto del TA 

I contributi saranno erogati in  applicazione del Regolamento della Commissione europea n. 69/2001 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore-de minimis.

Risultati attesi e loro quantificazione:

Con questa azione si prevede di agevolare un numero di minimo XXX imprese. 

Le risorse allocate per questa azione ammontano a… (da determinare)

Ogni impresa potrà beneficiare di un contributo massimo di 20.000 euro.



	
	

	AZIONE 2

Azioni di supporto per il settore dell’abbigliamento del commercio a dettaglio


	Obiettivi :

Supportare le micro e piccole imprese del commercio al dettaglio del settore dell’abbigliamento per favorire il rafforzamento e lo sviluppo di competenze imprenditoriali, l’aggregazione tra imprese e progetti di riposizionamento strategico e di marketing.

Interventi:

· Misura 1:  Bando per l’erogazione di contributi a fondo perduto diretti a micro e piccole imprese operanti nel settore del commercio al dettaglio del settore abbigliamento, per agevolare progetti di: 

· sviluppo di competenze imprenditoriali, 

· riposizionamento strategico e di mercato,

· ridefinizione del piano di marketing strategico e tattico (visual merchandising, design, comunicazione, riqualificazione del punto vendita e canali di vendita alternativi ed integrati, ecc…)

· aggregazione imprenditoriale tra imprese, anche temporanea per azioni di co-marketing. 

· Misura 2:  Bando per erogazione di contributi a fondo perduto per Operatori di sistema per progetti di sostegno  delle attività commerciali del dettaglio tessile-abbigliamento e di cooperazione ed alleanza tra commercio e territorio,  attraverso iniziative volte a favorire:

· sostegno e valorizzazione del territorio urbano a maggior di presenza di insediamenti commerciali del settore tessile-abbigliamento ( iniziative di quartiere, vie, aree, distretti commerciali, ecc..),

· abbinamento turismo-shopping-valorizzazione centri urbani storici anche in vista dell’Expo 2015,

· progettazione e presentazione di collezioni, convention “fast fashion” riservate ai dettaglianti multimarca,

· riorganizzazione e l’innovazione dei sistemi di fornitura e di commercializzazione  (gruppi di acquisto B2B, temporary shop, consorzi di acquisto, ecc..)

I contributi saranno erogati in  applicazione del Regolamento della Commissione europea n. 69/2001 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore-de minimis.

Risultati attesi e loro quantificazione:

Misura 1:  Bando per l’erogazione di contributi a fondo perduto per  micro e piccole imprese, anche di nuova costituzione. L’intervento erogherà un contributo a fondo perduto pari al 75% del piano di investimenti presentato, al netto di IVA e fino ad un massimo di  10.000 Euro.

Misura 2:  Bando per erogazione di contributi a fondo perduto per Operatori di sistema:  si prevede di agevolare n. 20  progetti di sostegno e promozione del settore abbigliamento. L’intervento erogherà un contributo a fondo perduto pari al 75% del piano di investimenti presentato, al netto di IVA e fino ad un massimo di  50.000 Euro.

Destinatari: 

Bando A: Micro e piccole imprese  del commercio al dettaglio del settore abbigliamento, anche di nuova costituzione

Bando B: Operatori del sistema (Associazioni di categoria  e relativi centri servizi, imprese, anche in forma aggregata.



	AZIONE  3

Animazione territoriale 

 e sensibilizzazione del contesto


	Obiettivi:

Diffondere in maniera capillare, omogenea e puntuale l’informazione e la conoscenza delle opportunità di sostegno al settore tessile e dell’abbigliamento  attraverso l’utilizzo della articolata rete di sportelli Punto Nuova Impresa (PNI) attivi presso le Camere di Commercio di tutte le province lombarde nei confronti di operatori, potenziali destinatari finali e del pubblico, in generale.

Realizzare  un efficace e capillare piano di comunicazione e promozione delle attività previste finalizzato a dare massima visibilità al progetto e alle sue attività a livello pubblico,

Divulgare le iniziative previste, stimolare le richieste degli operatori e delle imprese di settore all'utilizzo dei servizi offerti, favorire il coinvolgimento attivo degli attori di sviluppo locale  e dei principali rappresentanti del mondo economico.

Erogare assistenza personalizzata pre e post contributo per la definizione dei piani di investimento delle micro e piccole imprese del settore dell’abbigliamento al dettaglio ( Azione 2).

Realizzare interventi di formazione per imprese del settore tessile –abbigliamento sui trend di domanda e sistema dell’offerta da realizzarsi a cura delle Associazioni imprenditoriali.

Interventi:

· definizione di un piano di comunicazione per la visibilità e divulgazione delle iniziative previste dal Progetto 

· definizione strumenti di comunicazione 

· ideazione e riproduzione di materiale documentale e informativo

· realizzazione sito interattivo dedicato

· pubblicazione bandi

· realizzazione di incontri/seminari/convegni volti alla diffusione e alla sensibilizzazione e coinvolgimento dei soggetti beneficiari e destinatari del progetto

· potenziamento rete sportelli Punto Nuova Impresa

· accoglienza e informazione potenziali beneficiari

· erogazione di assistenza personalizzata pre e post contributo da erogare alle imprese dell’Azione 2 – Commercio al dettaglio

realizzazione di workshop formativi per le imprese del settore tessile.

Risultati attesi e loro quantificazione

Diffusione capillare, approfondita, mirata e corretta degli obiettivi, contenuti, riferimenti e procedure relative al Progetto attraverso gli sportelli Punto Nuova Impresa delle Camere di Commercio lombarde.

Massima visibilità del Progetto.

Attuazione del piano e strumenti di comunicazione: inserzioni pubblicitarie, pubblicazione  bandi, realizzazione di un sito.
Realizzazione di incontri/seminari rivolti a destinatari finali, a soggetti rappresentanti del mondo associativo, economico, finanziario, sindacale e delle istituzioni.

· Accoglienza e informazione a circa 10.000 utenti (operatori, potenziali beneficiari, associazioni, enti, istituzioni..)  

· 12 incontri di presentazione del Progetto rivolti ai soggetti rappresentanti del mondo  associativo, economico, finanziario, sindacale, delle istituzioni, imprese di settore per un totale di 500 partecipanti

· 5 incontri con associazioni di categoria/enti/istituzioni

· ideazione e riproduzione di una idonea quantità di materiale promozionale e documentale;

·        2 inserzioni pubblicitarie;

· pubblicazione di 4 bandi/avvisi previsti dal progetto

· 1 Convegno a conclusione del progetto

· Realizzazione di un sito dedicato

· Erogazione di n. 2.700 ore di assistenza personalizzata pre e post contributo per le imprese dell’Azione 2- Commercio al dettaglio

· Realizzazione di n. 12 workshop formativi per imprese del settore tessile-manifatturiero per un totale di 120 partecipanti.

Ruolo e compiti delle Camere

Le strutture camerali saranno direttamente e intensamente coinvolte in questa azione. Precisamente, l’impegno che sarà richiesto ad ogni Camera di Commercio sarà il seguente:

· collaborazione alla individuazione e selezione delle risorse aggiuntive da dedicare specificatamente alla funzione di informazione e animazione prevista dal Progetto

· erogazione delle informazioni sul Progetto attraverso la messa a disposizione delle strutture Punto Nuova Impresa (compresi gli operatori attualmente coinvolti)

· animazione, integrazione e sensibilizzazione del contesto locale

· svolgere in accordo con l'ufficio Marketing & Comunicazione Formaper

attività di ufficio stampa (invio comunicati ai media locali)

organizzazione incontri e workshop formativi con destinatari finali, associazioni di categoria, enti e istituzioni locali 

· azioni di comunicazione e promozione delle attività del Progetto sul territorio locale

 (Tutti gli strumenti di comunicazione, saranno realizzati direttamente da Formaper per motivi di ottimizzazione dei costi);

· visibilità sul web (sul proprio sito internet, pubblicazione delle attività svolte a livello locale, invio newsletter e inserimento bunner con link al sito del Progetto)
· organizzazione incontri di assistenza pre e post contributo dell’Azione 2- Commercio al dettaglio


	AZIONE 4

Misure di Accompagnamento (Studi e ricerche)


	Obiettivi :

Approfondire la conoscenza del settore tessile e in particolare della dinamica delle imprese e dell’occupazione.

Interventi:

Analisi dei dati della demografia imprenditoriale  e dei movimenti occupazionali, con dettaglio territoriale e merceologico, ma anche con approfondimento per tipologie di imprese e imprenditori.  Si cercherà di collegare i dati del Registro Imprese, che l’Area Ricerca Formaper da anni raccoglie e sottopone a procedure di pulizia (entro l’Osservatorio delle imprese strutturato con il progetto Saturno), con gli archivi occupazionali degli Osservatori provinciali al lavoro (con quelli che accetteranno di collaborare), in modo da poter analizzare l’impatto occupazionale delle recenti trasformazioni sui diversi settori e territori negli ultimi  anni. Si sfrutterà a questo proposito l’esperienza già realizzata di collaborazione con l’OML della Provincia di Milano per una ricerca sulle imprese  multinazionali, che ha fatto emergere alcune difficoltà di dialogo tra gli archivi, ma anche l’esistenza di notevoli potenzialità informative sino ad ora inutilizzate.

Risultati attesi e loro quantificazione:

Un rapporto sul settore tessile, articolato per province.  

Ruolo e compiti delle Camere

Il progetto coinvolgerà tutte le Camere di Commercio della Lombardia che saranno chiamate a  contribuire alla raccolta dei dati e delle informazioni necessarie a migliorare l’attendibilità degli archivi e a coinvolgere gli OML delle province di appartenenza. 

Ogni C.C.I.A.A., direttamente o attraverso le sue aziende speciali, dovrà individuare un responsabile interno che collabori all’implementazione del sistema di raccolta dati e che sovrintenda tale fase.



	AZIONE 5 

Attuazione del Progetto
	Obiettivi :

Obiettivo dell’ ”Azione 5” è provvedere alla gestione organizzativa, procedurale, amministrativa del Progetto ed implementazione del sistema di monitoraggio delle azioni da essa promosse.

Nell’ambito di tale azione, pertanto l’Organismo Intermediario si farà carico di fornire le risorse umane, tecniche ed economiche affinché gli interventi previsti dalle altre azioni siano realizzati con continuità, tempestività, copertura territoriale ed integrazione con i servizi già esistenti sul territorio

Interventi:

Implementazione del sistema di Monitoraggio e Valutazione:

· predisposizione strumentazione software e collegamento con il sistema informatico regionale;

· rilevazioni trimestrali (indicatori finanziari);

· rilevazioni annuali (indicatori di realizzazione fisica);

· elaborazione dati e produzione di informazioni;

· attività di valutazione e analisi dell’impatto.

Gestione organizzativa, procedurale e amministrativa:

· coordinamento rete sul territorio;

· predisposizione strumentazione software;

· predisposizione procedure tecniche organizzative;

· predisposizione manuali per la standardizzazione delle procedure;

· amministrazione e rendicontazione.

Risultati attesi e loro quantificazione:

Gestione e coordinamento a diversi livelli di:

· 2 organi direttivi;

· 2 organi di staff;

· 5 aree funzionali di gestione delle azioni;

· Gruppi di lavoro centrali (ente capofila);

· Gruppi di lavoro territoriali provinciali.

Realizzazione di:

· 1 “Manuale delle Procedure Organizzative dell’O.I.” per la riproducibilità e continuità del sistema;

· 1 “Manuale delle procedure per l’erogazione di contributi finanziari”;

· 1 Software di Project Management del progetto;

· 1 Applicativo Internet “di servizio” per la gestione on-line delle domande e dei progetti (pubblicazione bandi, ricezione domande gestione progetti, ecc.) collegato al Sito Internet/Intranet del Progetto (vedi azione 3);

· 1 Sistema di Monitoraggio delle azioni e degli impatti sul territorio”  completo di banche dati e software di  elaborazione;

· 1 rapporti sull’andamento finanziario trimestrale dei progetti finanziati;

· 1 rapporti sull’analisi degli indicatori di realizzazione fisica, di risultato e di attuazione procedurale 

· 1 report finale di  valutazione quali-quantitativa dell’intervento di gestione del Progetto con eventuali  suggerimenti per le iniziative future.

Ruolo e compiti delle Camere

Le Camere collaboreranno all’attività di programmazione, coordinamento e monitoraggio dei piani operativi del progetto tramite le seguenti attività:

· Coinvolgimento e partecipazione di rappresentati camerali alle riunioni degli organi di pianificazione strategica, di controllo e direttivi dell’O.I. in cui verranno presentati e approvati i programmi strategici, i piani operativi ed i budget delle singole azioni e cioè:  

1. Comitato strategico di Pilotaggio

2. Comitato esecutivo

3. Nucleo di valutazione

· Attività amministrative di rendicontazione in itinere, tramite certificazioni trimestrali, e finali della spesa effettuate dalle C.C.I.A.A. provinciali per la realizzazione delle attività.


 MACROBUDGET PROGETTO SOSTES

Azione 1 (sistema manifattura-artigianato)                         (da definire come quota parte di 8,5 milioni €)

Bando dote

Bando contributi

Azione 2 (sistema commercio al dettaglio)                         (da definire come quota parte di 8,5 milioni €)

Bando contributi

Bando operatori

Azione 3 (azioni di sistema)                                                  950.000,00 €

Azione 4 (azioni di accompagnamento)                                   50.000,00 €

Azione 5 (azione di gestione e rendicontazione)                    500.000,00 €

Cofinanziamento sistema camerale                                         (da definire)

Totale                                                                                10.000.000 € + eventuali risorse camerali

Milano, 13 gennaio 2009

Allegato 3

p. 5 o.d.g.

	CONFIDUCIA
	
	
	
	
	
	
	

	3. CON ARROTONDAMENTI
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Camere di Commercio
	Stanz. Camera
	ripartizione quote UCL
	totale
	%
	Ripart. Quota regionale
	totale generale

	 
	 
	%
	importo
	(A)
	 
	(B)
	A+B

	Bergamo
	4.000.000
	10,42%
	541.423
	4.540.000
	14,65%
	2.930.000
	7.470.000

	Brescia
	4.696.000
	12,91%
	670.804
	5.367.000
	17,31%
	3.463.000
	8.830.000

	Como
	800.000
	5,00%
	259.800
	1.060.000
	3,42%
	684.000
	1.744.000

	Cremona
	393.000
	2,85%
	148.086
	541.000
	1,75%
	349.000
	890.000

	Lecco
	640.000
	2,91%
	151.204
	791.000
	2,55%
	510.000
	1.301.000

	Lodi
	500.000
	1,73%
	89.891
	590.000
	1,90%
	381.000
	971.000

	Mantova
	800.000
	4,90%
	254.604
	1.055.000
	3,40%
	680.000
	1.735.000

	Milano
	8.450.000
	38,50%
	2.000.460
	10.450.000
	33,71%
	6.742.000
	17.192.000

	Monza
	800.000
	6,94%
	360.602
	1.161.000
	3,74%
	749.000
	1.910.000

	Pavia
	1.125.000
	4,34%
	225.506
	1.351.000
	4,36%
	871.000
	2.222.000

	Sondrio
	400.000
	1,67%
	86.773
	487.000
	1,57%
	314.000
	801.000

	Varese
	3.200.000
	7,83%
	406.847
	3.607.000
	11,63%
	2.327.000
	5.934.000

	TOTALE
	25.804.000
	100,00%
	5.196.000
	31.000.000
	100,00%
	20.000.000
	51.000.000


Allegato 4

p. 5 o.d.g.

ACCORDO TRA REGIONE LOMBARDIA, SISTEMA CAMERALE LOMBARDO E FEDERFIDI PER FAVORIRE L’ACCESSO AL CREDITO DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE LOMBARDE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “CONFIDUCIA”

===================================================

L’anno 2009  nel mese di Gennaio il giorno ……… in Milano

T R A 

· Regione Lombardia ………………

· Sistema Camerale Lombardo, costitutito dalle  Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura della Regione, firmatarie del presente accordo ed unitariamente rappresentate dall'Unione Regionale delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura della  Lombardia con sede in Milano, Via Oldofredi 23 (codice fiscale n. 03254220159) - in seguito denominata Unioncamere Lombardia  nella persona del Presidente …………..nato a ………. il …….. e domiciliato per la carica presso la sede di Unioncamere Lombardia.

E

· Federfidi Lombarda Consorzio Regionale Unitario di 2° Grado tra Confidi Lombardi con sede in Milano, Via Piccinni n…  (codice fiscale n. ………….) - in seguito denominata Federfidi - rappresentata dal Sig. …….. nato a ……… il ………. e domiciliato per la carica presso la sede di Federfidi






PREMESSO

· Che Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo, considerata la grave situazione di crisi finanziaria a livello internazionale che dal sistema bancario si va ripercuotendo sul sistema delle imprese coinvolgendo in una inusuale stretta creditizia anche imprese sane mettendone a rischio la capacità operativa, hanno convenuto un comune intervento di facilitazione di accesso al credito mediante il rilascio di garanzie a favore delle PMI lombarde congiuntamente con i Confidi di primo grado  Soci di Federfidi 

· che, a tale scopo, Regione Lombardia ed  il Sistema Camerale Lombardo intendono  rendere disponibili  specifiche risorse da destinare  congiuntamente ai Confidi di primo grado , affinché attraverso lo strumento della co-garanzia sia incrementato il volume dei  finanziamenti concessi dal sistema bancario convenzionato con i Confidi di primo grado  Soci di Federfidi ;

· che i Confidi di primo grado  rilasciano garanzie collettive al sistema bancario, a favore delle imprese lombarde, sulla base di convenzioni che ne regolano condizioni, limiti, ambiti operativi dimensionali e territoriali;

· che Federfidi già gestisce una propria operatività diretta per operazioni di co-garanzia e controgaranzia a supporto di garanzie rilasciate dai Confidi di primo grado soci di Federfidi, consentendo un positivo effetto moltiplicatore delle risorse dei Confidi stessi; 

· che Federfidi si rende disponibile ad intervenire in attuazione del presente accordo fornendo un servizio di “amministrazione/contabilizzazione delle garanzie richieste dai Confidi di primo grado e di rilascio su mandato con rappresentanza di cogaranzia a carico di Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo  nei limiti e con le modalità di cui alla presente convezione/accordo;

· che Federfidi s’impegna a dare corso alla operatività di cui al presente accordo a supporto delle operazioni di garanzia presentate dai Confidi di 1° grado che fanno parte della sua compagine sociale, così come risulta a seguito del progetto di fusione con Artigiancredit Lombardia, approvato dalle rispettive Assemblee dei soci del  30 Settembre 2008.

Tutto ciò premesso e considerato, tra Regione Lombardia, il Sistema Camerale Lombardo, nella composizione in epigrafe e  Federfidi 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1

Le premesse fanno parte integrante del presente Accordo 

Art. 2

Obiettivo dell’intervento

Regione Lombardia ed il Sistema Camerale Lombardo, con il supporto tecnico di Federfidi Lombarda, si propongono il rafforzamento del sistema delle garanzie alle imprese rilasciate tramite i Consorzi fidi con uno specifico sostegno alla liquidità d’impresa o riequilibrio finanziario con un progetto denominato “Confiducia”

Art. 3

Risorse disponibili

L’impegno di garanzia assunto da Regione Lombardia ammonta complessivamente ad € 20.000.000 e sarà destinato unitamente alle risorse Camerali ad operazioni di co garanzia con  Confidi di primo grado, soci di Federfidi. 

L’impegno di garanzia assunto dal Sistema Camerale Lombardo ammonta complessivamente ad € 31.000.000 e sarà destinato unitamente alle risorse di Regione Lombardia ad operazioni di cogaranzia con  Confidi di primo grado, soci di Federfidi. 

L’ammontare complessivo delle risorse  sarà assicurato come segue:

	Provincia 
	Risorse Camerali
	Risorse Regionali
	totale

	Bergamo
	4.540.000
	2.930.000
	7.470.000

	Brescia
	5.367.000
	3.463.000
	8.830.000

	Como
	1.060.000
	684.000
	1.744.000

	Cremona
	541.000
	349.000
	890.000

	Lecco
	791.000
	510.000
	1.301.000

	Lodi
	590.000
	381.000
	971.000

	Mantova
	1.055.000
	680.000
	1.735.000

	Milano
	10.450.000
	6.742.000
	17.192.000

	Monza
	1.161.000
	749.000
	1.910.000

	Pavia
	1.351.000
	871.000
	2.222.000

	Sondrio
	487.000
	314.000
	801.000

	Varese
	3.607.000
	2.327.000
	5.934.000

	TOTALE
	31.000.000
	20.000.000
	51.000.000


Le operazioni di cogaranzia a valere sugli impegni Regionali e Camerali di cui sopra saranno attivabili dai Confidi solo in forma congiunta e proporzionale alle dotazioni ed opereranno secondo le condizioni di cui al presente accordo.

Art. 4

Operatività di Federfidi

Federfidi si impegna a concordare  con i Confidi soci ,che si rendano disponibili ad operare nell’ambito del presente accordo,  l’attuazione del prodotto “Confiducia”, curando che vengano garantite, sia da parte dei Confidi, sia da parte delle Banche con essi convenzionate, le condizioni di maggior favore per le imprese, indicando  gli spread massimi  per classi di rischio, nonché tutti gli oneri accessori, al fine di poter determinare il TAEG delle operazioni.  

Art. 5

Garanzia e plafond

La garanzia è rilasciata nella misura del 70% dell’importo del finanziamento a favore delle banche finanziatrici e nell’interesse  delle imprese, nel limite di un cap pari al 7% dell’importo complessivamente garantito, attraverso  

co-garanzia del Confidi per una quota del 25% del finanziamento e per il restante 45% del finanziamento da co-garanzia di firma di Regione e Sistema camerale lombardo, per il tramite di Federfidi Lombarda. 

Tale percentuale del 45% sarà coperta per il 39% da Regione Lombardia e per il 61% da Sistema camerale lombardo, fermo restando il comune cap del 7% delle perdite complessive. 

Con le risorse disponibili specificate nell’ articolo 3 del presente atto e applicando il CAP sopracitato il plafond massimo dei finanziamenti attivabili è pari a  circa € 1.600.000.000.

La cogaranzia Regionale e Camerale sarà rilasciata da Federfidi che interverrà in qualità di mandatario senza rappresentanzia di Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo in forza del mandato conferito con il presente atto.

Art. 6

Dati tecnici del progetto

Le caratteristiche tecniche del progetto “Confiducia” sono riportate nella Scheda Prodotto – Allegato A – che fa parte integrante del presente atto.

Al fine di assicurare la massima trasparenza dell’operazione Federfidi si impegna per se e farà in modo di impegnare i Confidi che opereranno sul progetto Confiducia, a rendere pubblica, anche sui propri siti Internet le condizioni finanziarie applicate dalle banche convenzionate e dai Confidi, indicando parametri di tasso, spread, spese commissioni di istruttoria ed eventuali altre commissioni, nonché le commissioni di garanzia applicate dai Confidi in modo tale da consentire la valutazione del TAEG applicato da ciascuna banca e ciascun Confidi per classe di rischio delle imprese.

Art. 7

Utilizzo dei fondi di garanzia

Al verificarsi dell’insolvenza si attiveranno le procedure previste  delle convenzioni bancarie in essere tra la banca, i Confidi e con Federfidi.

La banca escute il Confidi nella misura del 25% dell’importo insoluto, per capitale interessi e spese, nel limite massimo della quota garantita e nel limite del cap.

La Banca inoltre escute, per il tramite di Federfidi, Regione Lombardia e Sistema Camerale Lombardo,  nella misura del 45%, sempre per capitale interessi e spese, nel limite massimo della quota garantita e nel limite del cap.

Regione Lombardia e Unioncamere, per il tramite di Federfidi rimborsano la Banca entro 60 giorni dalla richiesta previa la verifica dei criteri e parametri  di concessione della garanzia, indicati nella scheda prodotto 

Qualora si riscontrasse la presenza, anche solo di una delle condizioni ostative per il rilascio della garanzia, indicate nella scheda prodotto, non si procederà al pagamento di insolvenza per la quota di rischio a carico di Regione e Sistema Camerale Lombardo (45%). 

Regione Lombardia e Unioncamere  si obbligano a versare, l’importo richiesto da Federfidi sul conto corrente indicato da Federfidi .

In caso di positivo esperimento delle procedure giudiziali e stragiudiziali volte al recupero parziale o totale delle insolvenze da parte del Confidi, Federfidi accrediterà sui conti correnti indicati da Regione Lombardia e da Unioncamere Lombardia,  la quota recuperata in proporzione alla percentuale cogarantita.

Art. 8

Monitoraggio

Ogni mese Federfidi si obbliga a presentare ad Unioncamere Lombardia e Regione Lombardia il rendiconto dettagliato delle operazioni effettuate, nonché delle insolvenze verificatesi nel trimestre precedente, per ogni linea di prodotto.

Federfidi si impegna inoltre a tenere monitorata l’attività in relazione agli stanziamenti provinciali, rispetto ai fondi stanziati dalle singole Camere di Commercio.

Art. 9

Promozione

Ogni 3 mesi le parti verificheranno l'andamento delle iniziative.

La Regione Lombardia, il Sistema Camerale Lombardo e Federfidi, organizzeranno, di volta in volta, adeguate campagne di promozione e comunicazione, al fine di far conoscere a tutte le imprese lombarde le opportunità offerte dalle linee di prodotto attivate ai sensi del presente accordo.

Art. 10

Durata

Il presente accordo ha validità fino al 31 dicembre 2010. 

Art. 11

Clausola compromissoria

Le parti si impegnano a concordare, in uno spirito di reciproca collaborazione, eventuali procedure ed adempimenti non specificati nel presente accordo, ma necessari per un ottimale conseguimento degli obiettivi oggetto dello stesso, ed a risolvere col medesimo atteggiamento eventuali controversie che dovessero insorgere in corso di rapporto. Le parti sottoporranno le controversie derivanti dal presente accordo al tentativo di conciliazione previsto dal servizio di conciliazione della Camera Arbitrale di Milano. Nel caso in cui la conciliazione non sia raggiunta, la controversia sarà risolta da un arbitro unico, nominato di comune accordo tra le parti o, in caso di mancato accordo, dalla Camera Arbitrale di Milano. L'arbitro deciderà in via rituale e secondo diritto, in conformità al Regolamento Nazionale della Camera Arbitrale di Milano. 

Milano,  .. Gennaio 2009

REGIONE LOMBARDIA

Camera di Commercio di Bergamo

Il Presidente

Camera di Commercio di Brescia

Il Presidente

Camera di Commercio di Como 

Il Presidente

Camera di Commercio di Cremona

Il Presidente

Camera di Commercio di Lecco

Il Presidente

Camera di Commercio di Lodi

Il Presidente

Camera di Commercio di Mantova

Il Presidente

Camera di Commercio di Milano

Il Presidente

Camera di Commercio di Monza

Il Presidente

Camera di Commercio di Pavia

Il Presidente

Camera di Commercio di Sondrio

Il Presidente

Camera di Commercio di Varese

Il Presidente

Unioncamere Lombardia

Il Presidente

FEDERFIDI LOMBARDA

Il Presidente

BOZZA DA CONDIVIDERE

SCHEDA PRODOTTO: CONFIducia

	Finalità
	INTERVENTI STRAORDINARI PER FAVORIRE L’ACCESSO AL CREDITO  DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE LOMBARDE ATTRAVERSO IL RAFFORZAMENTO DELLE GARANZIE DEI CONFIDI LOMBARDI ADERENTI a FEDERFIDI



	Risorse
	€ 27.500.000  dal Sistema dei Confidi di 1° grado aderenti FF

                       rappresentati da Fondi Monetari depositati

                       presso le banche convenzionate

e

€ 31.000.000  dal Sistema Camerale Lombardo

€ 20.000.000  da Regione Lombardia 

€ 51.000.000   rappresentati da “garanzia di firma” rilasciata

                       dai rispettivi enti 

Tali risorse per complessivi 78.500.000 rappresentano la massima perdita del portafoglio co-garantito con CAP 7%



	Plafond finanziamenti attivabili e 

CAP (tetto massimo di insolvenze pagabili al sistema bancario)
	FINANZIAMENTI NOMINALI       1.600.000.000    CIRCA

GARANZIE 70%                          1.120.000.000

CAP BANCHE 7% del 70%               78.500.000

RISORSE PER FORMARE IL CAP:

Regione                                          20.000.000

Sistema Camerale  Lombardo         31.000.000

Depositi Confidi 1°                          27.500.000
Totale                                             78.500.000     



	Tipologia dell’intervento
	CO GARANZIA emessa congiuntamente come segue:

25% rilasciata dai Confidi di 1° grado soci di Federfidi

        Lombarda

45% rilasciata da Regione Lombardia e Sistema Camerale

        Lombardo per il tramite di Federfidi Lombarda a fronte

        della “garanzia di firma” rilasciata degli stessi Enti



	Co garanzia  “Progetto Confiducia”
	Federfidi per conto e su mandato di Regione Lombardia e del Sistema camerale lombardo emette co garanzia  nella misura del 45%del finanziamento. 

La percentuale di cogaranzia del 45% è assunta per il 39% da Regione Lombardia e per il 61% dal  Sistema camerale Lombardo coordinato da  Unioncamere. 



	Tetto Massimo 

di Insolvenza 
	Il cap ai risarcimenti per perdite da parte dei co-garanti è fissato  nella misura del 7% delle co-garanzie rilasciate

	Durata dell’intervento
	24 mesi- fino al 31 dicembre 2010 salvo anticipato esaurimento plafond



	Tipologia finanziamenti
	Misura  1. Finanziamento chirografario durata fino a 60 mesi con piano di ammortamento, compreso preammortamento di massimo 12 mesi.

Misura 2. Castelletti di sconto, anticipi fatture, anticipi export, anticipi contratti, anche in forma promiscua, salvo buon fine (con l’esclusione di fidi di cassa e anticipi import), con una durata di 12 mesi rinnovabili fino a 24 mesi

	Beneficiari
	Piccole e Medie Imprese di tutti i settori, classificati come segue:

GRUPPO A: nuove imprese in attività da meno di 12 mesi antecedenti la data di richiesta del finanziamento presentata attraverso il Confidi. Non sono finanziati gli Start-up.

GRUPPO B: imprese in contabilità semplificata (stato all’ultimo esercizio chiuso)

GRUPPO C: imprese in contabilità ordinaria (stato all’ultimo esercizio chiuso)



	Importi


	Imprese GRUPPO A:

Misura 1:  massimo 50.000

Misura 2:  massimo 30.000

Imprese GRUPPO B:

Misura 1:  massimo 150.000 (elevato a 250.000 per le imprese e società agricole)

Misura 2:  massimo   75.000

Imprese GRUPPO C:

Misura 1:  massimo 500.000 

Misura 2:  massimo 300.000

Importo massimo per impresa: massimo previsto per la Misura 1

	Tassi di interesse e oneri accessori
	Parametro da concordare con il sistema bancario + spread massimo parametrato alla classe di rischio dell’impresa beneficiaria. 

La griglia di classificazione e di costo (concordata tra banca, confidi e Federfidi) sarà oggetto di pubblicizzazione nella definizione del TAEG dell’operazione



	Costo garanzia applicato dal confidi
	Il costo della garanzia  deve essere parametrato al rischio netto assunto dai confidi tenuto conto dei costi complessivi di gestione dell’operazione

Al fine di garantire la massima trasparenza delle commissioni di garanzia e degli altri oneri applicati (istruttoria, depositi cauzionali, costi associativi ecc) le stesse saranno oggetto di pubblicizzazione nella definizione del TAEG dell’operazione



	Modalità di raccolta, analisi e inoltro alla Banca
	Il Confidi raccoglie la richiesta di garanzia per il  finanziamento dell’impresa,  corredata dalla documentazione necessaria alla valutazione del rischio derivante dalla concessione di una garanzia pari al 70%.

Il Confidi si impegna ad esaminare le pratiche con idonea strumentazione (sistemi di rating/scoring preconcordati con Federfidi) e si impegna a deliberare la garanzia nel rispetto di criteri e parametri preconcordati con Federfidi stessa.

Le pratiche approvate dai Confidi, per le quali viene emessa la garanzia del 25%, vengono trasmesse a Federfidi in via informatica accompagnati da una dichiarazione sul rispetto dei criteri di analisi e di valutazione preconcordati.

Federfidi, effettuate le opportune verifiche formali, rilascerà su mandato di RL e SCL co garanzia del finanziamento. La lettera di garanzia emessa da Federfidi sarà trasmessa, al Confidi di primo grado che provvederà all’inoltro alla banca delle 2 lettere di garanzia (25% propria+45%Federfidi), unitamente a tutta la documentazione di rito.

La Banca entro 10 giorni comunica l’accoglimento o meno della pratica

	Criteri e parametri per il rilascio della garanzia
	Per tutti i gruppi di Imprese:

a. assenza di protesti e pregiudizievoli

b. assenza di finanziamenti/affidamenti bancari garantiti e NON da confidi già revocati per inadempienza
c. assenza insoluti registrati alla “centrale rischi” 

In caso di insolvenza, Federfidi farà una verifica sull’assenza di tali condizioni ostative. 

Qualora si riscontrasse la presenza, anche solo di una delle condizioni di cui sopra non si procederà al pagamento di insolvenza per la quota di rischio a carico di Regione e Sistema Camerale Lombardo (45%). 



	Attività a carico della Banca
	Al ricevimento della documentazione da parte del Confidi di 1° grado, la banca si impegna, entro 10 giorni a deliberare l’accoglimento o meno della pratica. ovvero entro 20 giorni se gli importi richiesti sono fuori dalla competenza della filiale.

In caso di non accoglimento della pratica la Banca informa il Confidi entro 5 giorni lavorativi dalla delibera di diniego

In caso di accoglimento la Banca provvede ad informare l’impresa e ad attivare il credito  nel più breve tempo possibile (max 10 giorni lavorativi da data delibera)

Ad erogazione avvenuta la banca informa il Confidi con le consuete modalità.

Il monitoraggio del credito concesso avviene attraverso i tabulati mensili già in uso per tutte le altre operazioni garantite.

Copie dei tabulati mensili, anche con mezzi informatici, con l’evidenza delle pratiche del prodotto CON fiducia, deve essere trasmessa anche a Federfidi.



	Attivazione della Garanzia e  co-garanzia  in caso di insolvenza
	In caso di passaggio a sofferenza , sulla base delle convenzioni bancarie adottate per questo prodotto, la banca escute il Confidi nella misura in linea capitale passata a sofferenza per la quota da esso garantita e per il tramite di Federfidi, Regione Lombardia e Sistema Camerale Lombardo, per le quote rispettivamente garantite. nel limite del cap.

Regione Lombardia e Unioncamere, per il tramite di Federfidi rimborsano  la Banca entro 60 giorni dalla richiesta previa la verifica dei criteri e parametri ostativi sopra richiamati.

La  richiesta di pagamento a fronte di insolvenza deve essere accompagnata da tutti i documenti che si concorderanno, ritenuti utili da Federfidi per ritenere valida la domanda di rimborso

	Recuperi
	In caso di recupero da insolvenza la Banca  è tenuto a rimborsare quota parte al Confidi ed a Federfidi che provvederà ad accreditare   quota parte a Regione Lombardia  e ad Unioncamere che provvederà al ristorno alla Camera di Commercio interessata 



	Trasparenza delle condizioni di costo del credito
	Sul sito internet di Regione Lombardia, delle Camere di Commercio e di Federfidi saranno resi pubblici i testi delle convenzioni ammesse ai benefici del presente programma e saranno inoltre pubblicati i relativi dati di costo effettivo finale (TAEG)



	Controllo del Plafond
	I dati globali relativi all’utilizzo del plafond saranno inviati mensilmente a Regione Lombardia e Unioncamere  Lombardia a cura di Federfidi Lombarda

Federfidi Lombarda terrà monitorato l’utilizzo del plafond in relazione agli stanziamenti provinciali concordati 

Ad ogni  provincia verranno imputate, nel limite dell’importo stanziato,  le pratiche relative alle imprese aventi sede legale nella provincia di competenza a prescindere dal Confidi che ha assistito l’operazione

Al fine di garantire il rispetto dei plafond provinciali ciascuna pratica sarà ammessa alla garanzia di Regione e Sistema Camerale Lombardo nella proporzione degli apporti complessivi (2/5 Regione 3/5 Sistema Camerale Lombardo ) 


Allegato 5












p. 8 o.d.g.

Verbale della Commissione di valutazione delle candidature di esperti per l’attività di assistenza  consulenziale 2009 in  internazionalizzazione. 

In data  22 e 23 dicembre  2008 si è riunita presso la sede di Unioncamere Lombardia la commissione di valutazione composta da: Sergio Valentini, Franco Pozzoli ed Enzo Rodeschini, previa istruttoria predisposta da Maria Colombo, al fine di espletare la selezione degli esperti 2009 per le attività di assistenza consulenziale per l’internazionalizzazione.

La procedura di individuazione  degli esperti  è stata la seguente:

· pubblicazione  sul sito di Unioncamere Lombardia, in data  28 novembre 2008,  dell’ ”avviso di invito a candidarsi come esperti tecnici per l’assistenza di primo orientamento alle imprese in tema di internazionalizzazione”;  

· comunicazione dello stesso alle Camere di Commercio lombarde .

Entro le ore 24.00 del 15 dicembre 2008, termine ultimo indicato per far pervenire le domande sono state ricevute per le tematiche di seguito elencate le candidature conformi alla richiesta più sotto elencate.   

Contrattualistica internazionale: Studio Legale Bortolotti Mathis & Associati, Studio Legale  Morresi, Manzato & Associati-Studio Legale, Avvocato Costa Claudio, Studio Legale  Randazzo & Roncarolo Stp, Avvocato Fasano Pierfrancesco.

Tutela internazionale della proprietà industriale e intellettuale: Avvocato Claudio Costa, Avvocato  Fasano Pierfrancesco, Studio Legale  Morresi. 

Fiscalità comunitaria e internazionale: Studio  Associato Galdini & Giussani , Galimi Natale,Professionisti Associati -Studio Di Consulenza Societaria e tributaria In Milano,   Atlantide Srl, Di Martino Paolo, Bindiku Batuzoma,  Pizzolo Claudio:  Ammesso  Con Riserva ( iscritto all’ordine dei ragionieri commercialisti). 

Trasporti  Internazionali: Bongiovanni Giovanna, Dallari Fabrizio, S.C.S.  International Spa, Bellussi Angelo, Shafik Raafat. 

Pagamenti  Internazionali: Del Sorbo Domenico, Studio Legale Morresi, Cremona Alessandro, Bellussi Angelo, Shafik Raafat. 

Regole e Problematiche  Doganali: Studio Toscano Srl , Lomaglio Alessandro, Centro Spedizionieri Doganali Service  Srl. 
Made In  Italy: Studio Toscano Srl, Lomaglio Alessandro,Centro Spedizionieri Doganali Service  Srl.  

Certificazioni  Merceologiche per Paesi Terzi e Normative Import-Export: Centro Tessile Cotoniero e Abbigliamento Spa, Centro Spedizionieri Doganali Service  Srl, Lomaglio Alessandro, Bellussi Angelo, Pizzurno Emanuele. 

Le seguenti candidature non sono state ammesse alla valutazione in quanto incomplete o non conformi ai requisiti minimi richiesti.

Contrattualistica internazionale: Bindiku Batuzoma, Pizzolo Claudio

Tutela internazionale della proprietà industriale e intellettuale: Bindiku Batuzoma, Pizzurno Emanuele.

Pagamenti Internazionali: Bongiovanni Giovanna, Pizzolo Claudio 

Made in Italy: Avvocato  Costa Claudio, Pizzolo Claudio. 

La commissione ha così proceduto alla valutazione delle domande di candidatura conformi alla richiesta secondo i  criteri specificati nell’avviso stesso.

A seguito delle valutazioni - indicate nella tabella riassuntiva di cui all’allegato1 -, sono stati iscritti nell’elenco degli esperti tecnici le seguenti persone giuridiche o fisiche con i punteggi riportati in allegato, che entrano a far parte nell’elenco dei consulenti e che verranno chiamati a fornire le loro prestazioni professionali secondo quanto definito nella richiesta di candidature, attingendo in ordine di graduatoria sino ad un massimo di € 20.000,00 per attività nel corso dell’anno solare 2009 al netto di Iva e contributi previdenziali. 

Dal suddetto elenco, si potranno affidare gli incarichi per il 2009 inizialmente ai primi due classificati per ciascuna materia (indicati in grassetto), subordinando tale affidamento a un colloquio di conoscenza finalizzato alla verifica della sussistenza dei requisiti già presentati documentalmente e a fronte dei quali è stata stilata la graduatoria

Si subordina inoltre la possibilità di affidare ulteriori incarichi – attingendo in ordine di graduatoria -  in caso di completamento della quota complessiva di € 20.000,00 da parte di alcuni esperti, ovvero in caso di insoddisfazione per i servizi erogati dagli stessi (a fronte di tali insoddisfazioni formalizzate da parte delle Camere di Commercio si valuterà la possi bilità di sospendere l’affidamento a tempo indeterminato), dando al contempo la possibilità alle Camere di Commercio lombarde di potere esprimere le proprie preferenze nella scelta degli esperti disponibili.

Contrattualistica internazionale

1. Studio Legale Bortolotti, Mathis & Associati 

2. Studio Legale  Morresi

3. Manzato & Associati - Studio Legale

4. Avvocato  Costa Claudio

5. Studio Legale  Randazzo & Roncarolo Stp
Tutela internazionale della proprietà industriale e intellettuale
1. Avvocato Claudio Costa

2. Studio Legale  Morresi

Fiscalità comunitaria e internazionale
1. Studio  Associato Galdini & Giussani

2. Galimi Natale

Trasporti  Internazionali 

1. Bongiovanni Giovanna

2. Dallari Fabrizio

Pagamenti  Internazionali

1. Del Sorbo Domenico

2. Studio Legale Morresi

3. Cremona Alessandro

Regole e Problematiche  Doganali 

1. Studio Toscano Srl

2. Lomaglio Alessandro

3. Centro Spedizionieri Doganali Service  Srl
Made In  Italy

1. Studio Toscano Srl

2. Lomaglio Alessandro

3. Centro Spedizionieri Doganali Service  Srl

Certificazioni  Merceologiche per Paesi Terzi e Normative Import-Export

1. Centro Tessile Cotoniero e Abbigliamento Spa

2. Centro Spedizionieri Doganali Service  Srl 

Al termine della procedura di valutazione, la commissione chiude i lavori alle ore 15  del 23 dicembre dando le necessarie indicazioni per il conferimento degli incarichi e per la programmazione degli incontri personalizzati per i nuovi esperti in graduatoria.

Milano 23 dicembre 2008

Visto e sottoscritto: 

Franco Pozzoli 

Enzo Rodeschini

Sergio Valentini

� La rivoluzione del fast fashion. Strategie e modelli organizzativi per competere nelle industrie ibride, di Enrico Cietta, edito da Franco Angeli, 2008.


�  L’economia del settore tessile-moda in Italia: i distretti nella globalizzazione – Ires- 2007





� Un articolo di the Guardian nell’agosto 2008 denuncia l’alto costo ambientale e umano del fast fashion. Tema ripreso dalla stampa internazionale e italiana.


� ISTAT, Commercio estero e attività internazionali delle imprese, annuario 2007. Luglio 2008.


� ISTAT, L’interscambio con i Pesi extra-UE - novembre 2008, 22 dicembre 2008


� Fashion economic trends della Casa della Moda, del maggio 2008, parla di peggioramento delle prospettive e revisioni al ribasso delle previsioni precedenti. Anche l’Osservatorio della moda segnala la negativa congiuntura del settore, che ha coinvolto anche la subfornitura.


� Fonte: Infocamere-Area Ricerca Formaper, 31.12.2007.
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